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Altro attentato fascista 
a Viareggio: bomba esplode 

sui binari della ferrovia 
A pag. 5 

Il dihritt*t I pei]: _s??a^ * fascisti, battuti i tentativi di sopraffazione! 

LA PRIMA cos.:i clic ci ha | 
colpito del dibattito eh? 

[ si è evolto alla Cortferen/.a , 
ì nazionale di organizzazione ! 
,' del PSI di Firenze i> stata ' 

l'affermazione (contenuta in j 
tutti sii intervento della vo- j 
lontà di rompere con 1 wzi 

I e le degenerazioni del resi- j 
[ me delle correnti, con la ' 
: pratica del s>ottos;ovenio e 
'. del clientelismo più deterio- • 
; re, allo scopo di rinnovare 

profondamente il partito, [ 
[ « disintossicarlo » come è 
^ stato detto, cosi da farne 
'; una organizzazione di nuli-
> tanti . 
i Noi consideriamo tutto 
i questo un fatto positivo e 
; non tanto perchè le corre-
; zioni richieste confermano 
' la giustezza di osservazioni 
[ critiche che facemmo o per-
• che esse si muovono verso 
• un tipo di regime interno, 

di democrazìa interna, che 
noi comprendiamo meglio, 
ma perche noi consideriamo 

, essenziale che il PSI sia in 
grado di far fronte ai com
piti che gli derivano dalla 
sua stessa natura e che per 
questo la sua organizzazio
ne, sia un'organizzazione di 
lotta, uno strumento per 
adeguarsi alle aspirazioni 
delle grandi masse operaie 
e popolari. Abbiamo sempre 
sottolineato che il movimen
to operaio, i lavoratori, la 
democrazia italiana hanno 
bisogno di un PSI unito, e 
tutto ciò che si muove ver
so questo obicttivo è cosa i 

„ utile e positiva. Quanto più 
1 alle prese di posizione con-
' tenute negli interventi e 
». nei documenti corrisponde-
( ranno gli atti, tanto più I 
, ciò sarà di giovamento alla 
I causa complessiva della de-

> mocrazia. 
S Ma a Firenze non ci si è 
r ovviamente limitati alla de
n u n c i a degli er ror i e dei di-
i fotti, ma si è cercato di fi-
fnalizzarc questo sforzo di ri
f l ess ione critica ad una pro-
ispett iva politica, a problemi 
• politici e di schieramento. 

La linea che è uscita dat
i l a conferenza ribadisce, co
irne suo asse portante, quel-
. l o di un nuovo rapporto con 
-la DC, che — come ha chia-
«rito il compagno De Marti-
trio — non significa solo un 

mutamento dei rapporti di 
j forza fra i due partiti, ma 
u in mutamento profondo dei 

metodi e degli indirizzi pò-
. litici. Ogni spinta in dire-
i zione di un profondo muta-
; mento degli indirizzi politi-
. ci e del sistema di potere 
1 della DC non può che esse-
"re un fatto positivo tanto 
, p i ù se tende, come è stato 

detto da molti a Firenze, 
evitando Io scontro fronta
le, a mettere la DC di fron
te alle sue responsabilità, a 
spostarla, pur nel rispetto 
della sua ispirazione ideale, 
su posizioni nuove e più 
avanzate. Non è questo per 
noi quindi il problema. Il 
problema nasce ove questo 
obiettivo tenda ad oscurare 
la esigenza della unità tra 
tu t te le forze popolari del 
paese di fronte alla esigen
za di operare quelle rifor
me e trasformazioni cos'i 
grandi di cui ha bisogno la 
società italiana. 
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UNA TALE posizione ri
schia di essere illusoria 

poiché si affida non a mu
tamenti profondi nei reali 
rapport i di forza e di pote
r e nella società da conqui
starsi nell'azione quotidiana, 
ma prevalentemente ad una 
crescita elettorale del PSI. 
Tale posizione può tendere 
a sfumare un dato di fondo 
della realtà italiana. E cioè 
in un paese come il nostro, 
nel quale esistono squilibri 
storici o paurose arretratez
ze, in cui sono presenti for
re moderate e conservatrici 
con ancora larga baso di 
massa, e interessi politici e 

ON SI trat ta di fare 
ion si sa quale « con

cessione » ai comunisti, che 
i comunisti non vogliono e 
non chiedono, si trat ta di 
vedere la esigenza che tutte 
le forze del movimento ope
raio concorrano ad affron
tare insieme e a risolvere 1 
problemi del paese, come 
del resto è avvenuto prima 
della rot tura del 1947. I go
verni, le maggioranze sono, 
certo, il risultato dei rappor
ti di forza e della dialettica 
parlamentare, ma solo di 
questo, altrimenti si cade 
nella discriminazione e nel 
regime di un partito o di 
un gruppo di partiti . 

Ciò richiede un confronto 
fra le forze democratiche e 
in primo luogo fra i due 
partiti operai, un confronto 
che si svolga chiaramente e 
su argomenti precisi. 

Non basta perciò dire che 
il PCI deve sciogliere anco
ra non si sa quali nodi: bi
sogna discutere nel merito, 
chiarire quali sono questi 
nodi discutendo anche le 
critiche e le obiezioni no
stre senza nascondersi die
tro l'alibi che ci si trova di 
fronte a critiche preconcet
te, giacché così non è. 

Il compagno De Martino 
nelle sue conclusioni ha po
sto con un accento diverso 
il problema riconoscendo 
che si trat ta di andare ad 
• una discussione aperta sul
le questioni che riguardano 
lo sviluppo del movimento 
operaio e i suoi rapporti in
ternazionali, la garanzia che 
deve dare a se stesso, pri
ma ancora che ad altri, del 
carattere profondamente de
mocratico di questo svilup
po • . 

Su questa base — che vi
de già punti di convergen
za — il confronto è possi
bile, reale e produttivo, ed 
è per noi di grande inte
resse per il contributo che 
l'esperienza autonoma e l'o
riginale elaborazione del 
PSI cosi come quella del 
PCI possono dare alla uni
tà d'azione di tutte le for
ze democratiche per far 
uscire il paese dalla crisi 
e avviarlo verso un profon
do rinnovamento. 

Carlo Galluzzi 

strategici di grandi gruppi i 
imperialisti, una politica di ' 
trasforma/ione strutturale > 
può essere realizzata solo i 
se tutte le componenti de- ! 
mocratichc del paese si uni
scono attorno ad un gene- | 
rale programma di rinnova- | 
mento, cosi da creare un 
potere democratico capace | 
di battere le resistenze con- \ 
servatrici. Ì 

QUI v il nodo politico, e ' 
da qui nasce la strategia I 
del « compromesso storico », i 
una strategia che mira ad J 
evitare lo scontro frontale e I 
a far maturare nuovi orien- I 
tamenti in tutte le forze 
democratiche e nella DC. 
Una strategia che., al con
trario di quanto ha detto il 
compagno Mancini, non si 
sorregge sul mito di un ra
pido accordo con la DC. ma 
punta su una lotta necessa
riamente dura, lunga, diffi
cile per cambiare nella so
cietà, alla base e ai vertici 
politici, orientamenti, indi
rizzi, rapporti di forza e di 
potere. Osserveremmo, sem
mai, che il mito di un « ra
pido accordo • con la DC 
non è certamente il nostro. 

Questa che proponiamo è 
oggi la sola linea possibile 
ed è anche la sola che of
fre ad ogni forza politica 
democratica lo spazio e il 
ruolo che è capace dì con
quistarsi, che non chiede 
rapporti privilegiati per il 
PCI, ma domanda che tut
te le forze democratiche 
siano riconosciute come ta
li, con eguali diritti e egua
li doveri. 

Università: successo 
delle liste unitarie 

I risultati definitivi degli atenei dove il voto si è concluso ieri confermano la volontà 
democratica degli studenti — A Pisa ha votato per la lista unitaria più del 72% degli 
elettori — Dichiarazioni di Giovanni Berlinguer e del segretario della FGCI Imbeni 

Gravissimo gesto di provocazione 

Bombe a Roma 
contro due sedi 

della polizia 
Gli attentati (contro il circolo ufficiali e un deposito) 
sono stati sventati — Uno dei terroristi colto sul fatto: 
«Ho agito per denaro...» - Un agente ferito a revolverate 

La seconda giornata di vo
to nelle università ha visto 
ieri aumentare notevolmente 
l'affluenza alle urne, mentre 
i primi risultati definitivi se
guano dovunque una netta 
affermazione delle liste uni
tarie ed una pesante sconfit
ta di quelle fasciste. 

Nelle università in cui si 
continua a votare anche og
gi, come Roma, la percen
tuale dei votanti è andata 
sensibilmente crescendo, sic
ché ieri sera per esempio 
gli studenti dell'ateneo roma
no andati alle urne erano 
già 10 mila. 

Particolarmente significativi 
sono i risultati di alcune uni
versità. 

A Pisa, per esempio, ha vo
tato il 3I)'J degli studenti ed 
i suffragi sono andati nella 
stragrande maggioranza, ol
tre il 72'J\ alla lista unitaria. 
Una percentuale assai notevo
le — il 6?'ó — è andata alla 
lista di « Rinnovamento de
mocratico » presente all'Isti

tuto navale di Napoli, mentre 
alla Cattolica di Brescia, nel
la facoltà di matematica, la 
lista di sinistra, che era l'uni
ca in lizza ha ottenuto, i 5 
seggi disponibili. 

Assai positiva l'affermazio
ne democratica anche a Firen
ze, dove la lista unitaria ha 
ottenuto il Gl.B'e con oltre cin
quemila suffragi. Alla facol
tà di Architettura di Reggio 
Calabria la lista unitaria ha 
conquistato 2 seggi, contro 1 
andato ai fascisti; a Modena 
la lista dell'Unione degli stu
denti democratici ha supera
to per il Consiglio d'ammini
strazione il 5!)';. dei voti. La 
bassa percentuale di votanti 
alla Ca' Foscari di Venezia, 
dove gli elettori, per raggino-

E' fallito il 
boicottaggio 

Il botcottage/io <• tallito. In 
tutta Italia, decine e decine 
di migliaia di giovani hanno 
già votato per l'elezione dei 
rappresentanti studenteschi 
negli organi di governo delle 
università, altri voteranno an
cora oggi nelle sedi (tra cui 
Roma) nelle quali le operazio
ni di voto proseguono. Espri
mendo il proprio sullraqio, i 
intente decine e decine di mi- ] 
gliaia di studenti hanno affer
mato la loro volontà di pesa-

contare negli atenei, dì 

gere ,c urne hanno dovuto j f J ' ^ S S ^ S 
superare sbarramenti di faci ' 
norosi che sono arrivati an
che all'aggressione fisica, non 
ha impedilo alla Usta unita
ria di raggiungerò la maggio
ranza col fit>'' dei voli. 
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Spagna: raccolte 
160 mila firme 

per l'amnistia ai 
detenuti politici 

Mentre Carnaefio e gli altri nove sincirlealisti continuano lo 
sciopero della farne m attesa che il tribunale supremo emet
ta, la prossima settimana, il verdetto, il cardinale Ennque 
y Tarancon, presidente della Conferenza episcopale spagnoli, 
ha acconsentito a presentare a Kranco la petizione, firmala 
od 160 nula cittadini, lanciata dalla commissione <r Justieia 
>• pa\ », per l'amnistia a tutti ì detenuti e gli esuli pollile. 
1,0 lia annunciato il difensore di Camaclio al termine di 
un -incontro con il porporato. Intanto in tutta la Spagna 
si intensificano lo lotte degli operai e degli studenti pei-
la libertà dei dieci sindacalisti che dal carcere hanno :n 
viato un vibrante messaggio all'opinarne pubblica spagnola 
o internazionale. Anche in Italia si estende il movimento di 
solidarietà. Il comitato «-Spagna libera* e i portuali di 
Ceno\a hanno lancialo un appello jx-r estendere il boiuM-
taggio alle navi spagnole, a tulli i porti del Mediterraneo. 
Nella foto: me/a blindati d.nanzi al tribunale di Madrid. 

A PAGINA 14 

della 
vita nazionale una autentica 
riforma democratica. Ma lo \ 
condizioni i?i cui si e votato 
in molti luoghi danno a Que
sta manifestazione di volontà, 
un significato e un valore 
ancora più ampi. 

Dando prova di maturità, 
coraggio e saldezza di ner
vi, gli studenti non hanno sol
tanto dovuto affrontare, per 
esercitare il proprio diritto, le 
consuete provocazioni fasci' 
sic e non hanno dovuto sol
tanto superare la difficoltà 
burocratiche frapposte dalle 
autorità accademiche: essi si 
sono trovati di fronte alla 
azione intimidatoria dei grifo-
pi estremisti, fatta di minac
ce, insulti e in molti casi di 
violenza diretta. 

Nonostante tutto questo, co
me confermano le cifro die 
diamo qui accanto, la parteci
pazione al voto e stata buona, 
in alcune sedi eccellente, *• 
comunque pressoché dapper- i 
tutto assai più alta di quella 
che si registrava nelle eiezioni 
degli organismi rappresenta
tivi d'un tempo. Le liste uni
tarie di sinistra hanno con
quistato quasi ovunque la 
maggioranza. Le percentuali 
di votanti sugli iscritti alle va-
rie università, che qualcuno 
pubblica per cercar di dimo
strare che le votazioni sono 
state basse, non hanno ovvia
mente alcun senso: basta te
ner conto della massa enor
me di studenti che vive lon-
torna dalle sedi universitarie 
e clic in r-ratica non le fre
quenta ?nai. Ma, naturalmen
te, occorre anche considerare 
il deterrente delle iniziative 
intimidatorie di cui si è detto. 

E qui occorre un discorso 
molto chiaro. La linea asten
sionista e una linea profon
damente sbagliata, clic il mo
vimento operaio ha da tempo 
criticato, respinto e battuto. 
E' una linea antilenimsta e 
antigramsciana, che rivela 
uno spaventoso infantilismo 
politico. E' inutile disquisire 
sui limiti ~ evidenti — della 
democrazia borghese e sulle 
insufflcenze gravi, da noi per 
primi denunciate, delle forme 
di rappresentanza varate dal 
governo per le scuole e per 
ìc università. Il movimento 
socialista ha appreso che di-
pende dalla lotta, dalla volon
tà di essere presenti e di sa
per utilizzare tutti i terreni 
di azione, la possibilità di da
re un contenuto nuovo agli 
organismi rappresentativi e di 
realizzare anche attraverso di 
essj conquiste importanti e 
a rama te. Particolarmente in 
un Paese come il nostro, do-

Breznev si incontra con Wilson 
E' commciato ieri a Mosca il \crtice anglo so\ letico, CIMI la partecipa/ione di Brc/inn, 

Kossighm e Gromiko. 11 primo ministro inglese tt'ihon è affiancato dal ministro degli 
Esteri Callagiian. La presenza di Breznev — che ha ovviamente attirato l'atlenz.ono essendo 
hi prima comparsa in pubblico del leader del PC US dopo le \ oci su una sua ma la ti.a — 
e giudicata una conferma dell'interesse dell'URSS allo sviluppo dei rapporti con la (Iran 
Bretagna. NELLA FOTO; Breznev e Wilson all'apertura dei colloqui di Mosca. A PAG. 14 

Due attentali dinamitardi 
sono andati a \ noto l'altra 
notte a Roma. 

hi ambedue i casi, K< bum 
he cranu desiniate a due sedi 
della [iolizia: un circolo uffi
ciali in tino dei Lungotevere 
del eentro e un deposito di 
automezzi della PS alla peri
feria. Nel primo caso l'ordi
gni» lanciato non è scoppiato 
per un difetto rit miccia. NPI 
secondo, ì terroristi sono sta
ti colti mentre preparavano 
la bomba a tempo: uno di 
loro s'è aperto la via della 
fuga a colpi di pistola ed ha 
ferito un gimano agente a 
una gamba. Ma un altro è 
stato arrestalo: si chiama Pa
squale IX- Laure nlns, ha 22 
anni, senza la\oio. * L'ho fat
to pei' denaro — ha detto al 
primo interrogatorio — 170 mi
la lire the non so chi mi h« 
dato e perchè... ••. 

Naturalmente le indagini in 
corso accerteranno l.i posizio
ne del giovane bombardiera 
clic avrebbe fatto un nome 
per il suo complice. Quest'ul
timo, fuggendo, ha abbando
nato una borsa contenente al
tri ordigni pronti per altri at
tentati : evidentemente si è 
cercato di attuare una cate
na di esplosioni per creare 
un clima di tensione e di pe
ricolo nella capitale. Le inda
gini sono estese anche :\ Na
poli, da dove era partito l'at
tentatore arrestato e dove egli 
avrebbe indicato i suoi com
plici Si cercano di accertar* 
i collegamenti con un noto 
squadrista napoletano. 

A PAGINA 5 

Un atto unilaterale che rende più difficile la situazione 

«Stato federato turco» a Cipro 
nel settore occupato dell'isola 

Il leader turco-cipriota Denktash eletto presidente « all'unanimità » - Makarios chiede la riunione urgente del 
Consiglio di sicurezza • Karamanlis: « Un colpo di Stato che minaccia la pace » - « Rammarico » di Washington 

(Sefin e 

I. pa. 
in ultima pattina) 

I 

Dopo le negative risposte del governo sui problemi del rilancio del settore 

Deciso lo sciopero dei lavoratori dell'edilizia 
luogo il 26 • Si decide oggi per le pensioni mentre nuovi ostacoli vengono frapposti per il loro aggancio alla dinamica 
ale - Severo giudizio di Scheda sulle scelte governative di politica economica - 1 prezzi aumentati in gennaio del l ' I ,2% 

Avrà 
«salariale 

Nel pomcriKKlo di O^SÌI 1 
rappresentanti dell.i Federa-

• zlone Culi, Clhl, UH (nella 
'. mattinata .si riunisce la .se

greteria» .si Incontrano con 
i il mlm.stro del Lavoro per al-
-frontare ancora una volta lo 
questioni del mitillaramento 
delle pensioni, del joro as-

i Rancio alla dinamica salaria-
f le e della rilorma dui siste

ma previdenziale tìiamo pra-
, tteamente al quarto incontro 
• fra sindacati e governo ,*,u 

Suesto problema elio ristar-
L mi'lioni di citta;!.ni. 

I sindacati hanno chiesto 
un aumento di lo.000 lue 
(comprensive desìi scatti di 
scala mobile) per le pensioni 
al di sotto delle 100.000 lire 
mensili. Il governo, in segui
to alla torte pressione escr-
et , i ta dai sindacati, dal la
voratori, dai pensionati, ha 
avanzato una controproposta 
basata sull'aumento di 12,000 
iscmpre comprensivo degli ' 
scatti di .scala mobile! per le ' 
pensioni lino a Oli.800 lire. Ma \ rs'(, 
:1 punto di maggior contra- I 
sto riguarda l'aggancio alla ! 

dinamica del salari. 
Su ciue.sti problemi e su 

quelli più generali della ri-
torma del sistema previden
ziale hanno lavorato per mol
ti giorni commissioni tecni
che. Ma ancora il governo 
non ha mostrato piena volon
tà di arrivare ad una positi
va conclusione. Stando a no
tizie ufficiose, inlatti, nuovi 

a. ca. 
tue in ultima i>nftin(i) 
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OGGI ILLUSTRATA LA PROPOSTA 
DI LEGGE DEL PCI SULL'ABORTO 

Stani, ittin.i iill<* 11. presso Ut sedr ch'I KiMppo del 1JCI del Li 
Ci mora (\u\ ck-ll.i MI-MO'K», 1 - toi/o p\mi) .i\ ra ILIOJÌO una con-
k'i'cn.M sl.iinp.i sul tema: - Le proposte dei coiaunisti per la re-
j-'ulameiita/iune dcll'afrartn •. Nel corso della coiil'eren/.a stampa — 
che sarà prosu-dula dai presidenti dei eruppi parlamentari comu
nisti senatore IVna e <m. Natta -- lon Adriana Sereni della 
Dire/'ono del PCI illustrerà la proposta di lejWe comunista % Nor
me su'.l'alwrto >. Ieri intanto si e svolin nella sede del gruppo alla 
Camera l'assemblea dei deputati comunisti, nel corso della quale 
Jori. Natta ha s\olto un'ampia relazione illustrando i principi di 
fondo della proposta di l e ^ c del PCI., 

MICOSIA, 13. 
Con un atto unilaterale che 

aggrava la situazione di Cipro 
e rende quindi più difficile 
una soluzione delinltlva del
la crisi, ì turco ciprioti hanno 
proclamato ossi uno « Slato 
federato turco » autonomo, noi 
settore dell'isola occupato dal
le truppe d: Ankara in se
guito al combattimenti del -u-
jjho-ago.sto 1974. Tale territorio 
corrisponde al 41) per cento 
della superficie di Cipro, 
mentre la popolazione turca 
equivale soltanto al IH per 
cento. La. notizia della prò-
clama/aone e stata, data que
sta mattina con un comunica
to diffuso nel settore turco-
cipriota di Nicosia, a nome del 

| i( consiglio dei mmist/i e del-
| ]'assemblea le-risia li va dell'ani-
f ministratone autonoma turco 
, cipriota» ti due organismi lu 
I rono costituiti rispettivamente 

nel 19(J4 e nel ]|H»7, dopo uh 
I scontri ira le due comunità, 
1 e non sono mai stati rico* 
i noscluti dal governo di Maka-
; nos>. 11 leader turco-cipriota 
I Raul Denktash e stato eletto 
i «all'unanimità » presidente 
• del nuovo Stato. ' 
I II comunicato allenita che ì 
I ì motivi della decisione sono I 
• i seguenti: li j ^reci hanno ' 
i continuamente privato i tur- I 
i chi dei diruti loro ncono^'iuti i 
• dalla Costi tu/ione del l*«if). ' 
1 L'i ì lurco-eipi'ìoli sono stali ] 
I costretti per anni, mediante j 
| minacce e pic.-^jorn. a \iverc 
| in condizioni insopportabili, 
t :ÌI I turco ciprioti sono stili 
] costretti nel 1%:*. 1%7 e jfi71 I 
i a sopportare enorm. .sacrila: i 

per resistere ai tentativi eli j 
porre line all'indipendenza di i 
Cipro. , 

Per tutte queste ragioni, il | 
consiglio dei min'stn e l'as 
semblea legislativa turco ci- i 
prioti, « rio!fermando che il ! 
loro obbiettivo ultimo e l'unio- j 
ne con la comunità greco-ci
priota nel quadro di W.-ÌÌÌ lede- I 
razione su base geografica hi- i 
regionale, sono giunti alla ( 
conclusione che l'amministra- I 
zione autonoma turco cipriota I 
debba essere ristrutturata ed I 

(Svptu* in ultima pagina) j 

Un attacco a Venezia 
le pressioni per la crisi 

Le pressioni anticomuniste e della segi cWv della DC per aprire la crisi Connine 
di \ ene/ia, do\c dal dicembre scorso un'intesa tra maggioian/a e comunisti a\c\a 
consentito eli predisporre alcuni strumenti pi r il risanamento della citta, hanno portato 
alle dimissioni degli assessori socialdcmocratic. e democristiani (.1 -.indaco l̂ ongo è 
pero rimasto in carica) e rischiano di \amlicare por lungo tempo ou.ni possibiMa di 
in tenente Ini/iat'vc sono in corso, peni, a li\elU) locale, sopì .r.tuU'» da parie del 
nostro lJartito, ]X'r scongiurare *1 pencolo di una gcM.one commissariale. A PAG. 2 

4flft-
il giorno verrà 

-p> STATO allora che ì 
" *-* dirigenti di Roma toi 
sono mossi. Antonio Gava, 
che e il nuovo responsabi
le dell'ufiicio enti locali 
dei partito, ha telefonato 
ni segretario provinciale 
di Venezia. Appena ha avu
to In certezza che gli as
sessori democristiani nel 
pomeriggio bi sarebbero di
messi, e corso da Fan fan i 
per inlormarìo. II segreta-
r.o della DC ha tirato un 
respiro di sollievo v /« Coi-
nere della Sera » di ieri). 

Abbiamo voluto riporta
re questo passo del quoti
diano iiiilanesc, relativo ai 
nuovi eventi di Venezia, I 
pei die ci sembra clic co- ] 
stituisca involontariamen
te un ritratto compiuto 
delta attuale segreteria , 
Fanfuni. Tra i primi fini \ 
che il senatore si era pio- i 
;;osfo di raggiungere jigu- ! 
rata sicuramente la liqui- \ 
dazione del clan Gava da 
y a poli. Chi e oggi colui 
che guida l'ufficio enti lo
cali della DC Proprio un 
Gava, l'ormai più autore
vole e potente membro di 

una famiglia aì'a quale 
si fa risalire la responsi-
biltta, diretta o indiret
ta, di una delle amnr.ni-
hirazioni più scandalosa' 
mente discusse d'I tal.a, 
quella della metropoli par
tenopea. Alla direzione 
centrate dell'ut Uno enti 
focali andata chiamato un 
Uomo assolutamente al di 
sopì a di ogni sospetto. Il 
solutore Pantani i ola a 
clinnnare i Gaia pettino 
dalla vita pulii u a d' ya-
poli, ora I: ha dui uli in • 
togliere a Roma, ed e wi 
Gaia, piolmbitrivute il pài 
vulnerabile, clic e passa
to da yapnl: a < ornai.da
re ni tutta Italia Ma co
me'.' Tanta, e così proton
da, è lu certezza di non 
possedere l'autorità mora
te e politica per coman
dare, che appena s; accor
rle di ai cria avuta vinta 
non va ad m'ormarne i! 
scordarlo ma « corte n a 
comunicarglielo Deve es
sere cntìato ncHo studio 
di Pantani dopo una eor
sa affannoni per i corri

doi, gr,dando' vi Ce l'abbia
mo /atta, ce l'abbiamo fat
ta » e più clic l'atteso 
trion lo della ragione, do-
i èva congestionami', il vi
so lo stupore dell'inspera
to co1 pò andato a segno. 

E ,1 senato/e.' Quest'uo
mo che dovei a dominare 
(pi esseri e le cose, sospi
rilo e apo di una unita 
osanno ni<• intorno ut de-
miur'/o. ,( • ,ra UM re..p.ro 
di Mu. •. *•<• \o; se lo 
('spetta a L'i ' "O'i passa 
p:u per ir stiatlc, passa 
per i ?ot!; della cttha. 
la i loitii dei voti ? accol
ti, !• arrotonda, litiaa sui 
resi;, i unta le maggioran
ze, giusti uca g.i assenti, 
bani] la le ciesic. Vince 
so'tunto ai punti, ma sem
pre più iisicait e contesta
ti. Oliando Gaia e enfia
to ansimando nel suo stu
dio, Pantani eia a terra 
ed era aia comincuta ia 
i onta. Anche questa vol
ta e nuscito ad alarsi, 
ma barcolli: si amena il 
giorno in cui ai remo il 
senatore K O. 

Fortcbracclo 
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